
 

La P arol a  d i  D io  quot id iana  
VENERDÌ  GV              6,22-29 
SABATO                        GV              6,30-35 
   AT          21,8B-14 
DOMENICA 08/05         FIL            1,8-14 
     GV         15,9-17 

LITURGIA DELLE ORE: III SETTIMANA 

LUNEDÌ 02/05 GV            5,19-30 

MARTEDÌ  GV         14,1-14 

MERCOLEDÌ  GV           6,1-15 

GIOVEDÌ  GV           6,16-21 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

 DOMENICA 01 MAGGIO: 

− Ss. Messe con orario domenicale. Alla messa delle 
10 sottolineeremo la ricorrenza della FESTA del 
LAVORO. 

− Ore 15.00 Celebrazione dei BATTESIMI. 

− GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITA’ 
CATTOLICA. 

 LUNEDI’ 02: 

− Nel mese di maggio la messa delle 20,30 è 
preceduta dal Rosario (ore 20,10); 

−  Ore 21: Redazione di “ COMUNITA’ ” 

 MARTEDI’ 03: 

− Ore 20,30: all’inizio del mese di maggio, ROSARIO 
in OSL 

 MERCOLEDI’ 04: 

− Ore 21 a Legnano: INCONTRO nella FEDE per 
PERSONE DIVORZIATE, SEPARATE E CHE 
VIVONO NUOVE UNIONI, presso Centro 
parrocchiale SS. Martiri, via M. Polo 1 

 GIOVEDI’ 05: 

− Ore 17: Confessioni ragazzi 1a COMUNIONE 
dell’8/5; 

− La Messa delle 20,30 nel mese di maggio è 
preceduta (ore 20,10) dal ROSARIO; 

− Ore 21: Confessioni genitori e parenti 1a 
COMUNIONE del 8/5 

 VENERDI’ 06: 1° venerdì del mese 

− Dopo le messe delle 8,30 e 21: ADORAZIONE 
dell’EUCARESTIA 

  DOMENICA  08 MAGGIO:  

− Alle ore 11,30: S. MESSA RISERVATA SOLO 
PER LE PRIME COMUNIONI 

PA S S A PA R O L A  
01 maggio 2022  

DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI PER LA FESTA DEI LAVORATORI  

Dal dramma delle morti sul lavoro alla cultura della cura 

 […] La Chiesa che è in Italia non può distogliere lo sguardo dai contesti di elevato rischio per la salute e per la stessa 
vita alle quali sono esposti tanti lavoratori. I tanti, troppi, morti sul lavoro ce lo ricordano ogni giorno. È in discussione 
il valore dell’umano, l’unico capitale che sia vera ricchezza. 
«La vera ricchezza sono le persone: senza di esse non c’è comunità di lavoro, non c’è impresa, non c’è economia. La 
sicurezza dei luoghi di lavoro significa custodia delle risorse umane, che hanno valore inestimabile agli occhi di Dio e 
anche agli occhi da vero imprenditore» ha ricordato Papa Francesco. […] 
Un Paese che cerca di risalire positivamente la china della crisi non può fondare la propria crescita economica sul 
quotidiano sacrificio di vite umane. Lo scenario che abbiamo davanti è drammatico: nel 2021 sono stati 1.221 i morti 
(dati Inail), cui si aggiungono quelli “ignoti” perché avvenuti nelle pieghe del lavoro in nero, un ambito sommerso in 
cui si moltiplicano inaccettabili tragedie. Siamo di fronte a un moderno idolo che continua a pretendere un intollerabile 
tributo di lacrime. […]] 
Non ci sono solo le morti: gli infortuni di diverse gravità esigono un’attenzione adeguata, così come le malattie 
professionali domandano tutela della salute e sicurezza. Ci sono interventi urgenti da attuare, agendo su vari fronti. 
La nostra coscienza è interpellata anche da quanti sono impegnati in lavori irregolari o svolti in condizioni non 
dignitose, a causa di sfruttamento, discriminazioni, caporalato, mancati diritti, ineguaglianze. Il grido di questi nuovi 
poveri sale da un ampio scenario di umanità dove sussiste una violenza di natura economica, psicologica e fisica in 
cui le vittime sono soprattutto gli immigrati, lavoratori invisibili e privi di tutele, e le donne, ostaggi di un sistema che 
disincentiva la maternità e “punisce” la gravidanza col licenziamento. È ancora insufficiente e inadeguata la 
promozione della donna nell’ambito professionale. […]       (continua sul retro) 
 



 (segue)  Quali beni sono in gioco in queste situazioni? Innanzitutto, il valore soggettivo e personale del lavoro, quello che è 
definito «capitale umano», vale a dire «gli uomini stessi, in quanto capaci di sforzo lavorativo, di conoscenza, di creatività 
[…]». Ma anche la complementarietà tra lavoro e capitale, che supera una antica antinomia attraverso sistemi economici 
dal «volto umano», così che la principale risorsa rimanga l’uomo stesso. È in gioco anche il bene della pace, perché 
quando ci sono le condizioni di un lavoro sicuro e dignitoso, si pongono le basi per evitare ogni forma di conflittualità 
sociale (cf Francesco). 
Da questi valori imprescindibili scaturisce una cultura della cura, nutrita dalla Parola di Dio, che invita ad aprire il nostro cuore a 
chi nel lavoro vede messa a rischio la dignità e la propria vita. Come non richiamare alla memoria la sofferenza del popolo 
d’Israele schiavo in Egitto, costretto a fabbricare mattoni in quantità sempre maggiori e in minore tempo (cf Es 1,13-14a)? 
L’impietosa scelta che subordina le persone alla logica dei numeri è presente anche nella lettera di Giacomo, che ricorda come le 
proteste dei mietitori giungono agli orecchi del Signore onnipotente (cf Gc 5,4). 
Papa Francesco indica un preciso compito educativo e di tutela dei più deboli nel mondo del lavoro, che impegna la società 
civile e la comunità cristiana: «Dobbiamo oggi domandarci che cosa possiamo fare per recuperare il valore del lavoro; e 
quale contributo, come Chiesa, possiamo dare affinché esso sia riscattato dalla logica del mero profitto e possa essere 
vissuto come diritto e dovere fondamentale della persona, che esprime e incrementa la sua dignità» […] 
Un ruolo decisivo nella tutela della sicurezza del lavoratore e delle sue condizioni di salute è assicurato dalle modalità di 
organizzazione dell’impresa sia sotto il profilo dell’adozione delle misure protettive sia della vigilanza affinché esse siano 
rispettate. Rispetto a ciò, l’appello di Papa Francesco agli imprenditori risuona quanto mai appropriato: «Voi avete una 
nobile vocazione orientata a produrre ricchezza e a migliorare il mondo per tutti; siete perciò chiamati ad essere costruttori 
del bene comune e artefici di un nuovo «umanesimo del lavoro». Siete chiamati a tutelare la professionalità, e al tempo 
stesso a prestare attenzione alle condizioni in cui il lavoro si attua, perché non abbiano a verificarsi incidenti e situazioni di 
disagio». I sindacati, nella loro continua ricerca della giustizia sociale, vigilano costantemente sulle condizioni di sicurezza 
sul posto di lavoro: incoraggiamo il loro impegno a tutela soprattutto delle professioni che risultano più logoranti per la 
salute o maggiormente esposte a rischio. […] 

Roma, 19 marzo 2022                                                           LA COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO 

A F F R E T T A R S I  P E R  I L  
P E L L E G R I N A G G I O  A  F A T I M A  

 D A L  4  A L  6  S E T T E M B R E  

I s c r i z i o n i  p r e s s o  
s e g r e t e r i a  o  s a c r i s t i a  

15 MAGGIO: GIORNATA NAZIONALE  
DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL 
SOSTEGNO ECONOMICO DELLA CHIESA 
CATTOLICA ATTRAVERSO L ’ 8XMILLE  

Firma anche tu per sostenere la Chiesa cattolica 

T r o v i   i  v o l a n t i n i  i n  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  

A V V I S I  D A G L I  O R A T O R I  

INIZIAZIONE CRISTIANA 

IC3° Anno (4elem.) 5 Maggio ore 16:45 in OMI CONFESSIONI PRIMO GRUPPO DI PRIME COMUNIONI 

SPECIALE: Giovedì 5 Maggio ore 21:00 CONFESSIONI DEI GENITORI DEL PRIMO GRUPPO DELLE PRIME 
COMUNIONI E RITIRO DEI PASS di ACCESSO ALLA CELEBRAZIONE  

Sabato 7 Maggio 1° Ritiro in preparazione alla prima comunione ore 15:00 -16:30 ritrovo in OSL. (seguiamo le 
indicazioni fornite sui gruppi di catechismo) 

IC4° Anno (5elem.) 4 Maggio ore 16:45 in OMI 

IC 1° ANNO (2elem.) DOMENICA 1 Maggio PELLEGRINAGGIO A GUANZATE per Genitori e Ragazzi  

secondo le indicazioni fornite nei gruppi di catechesi 

MARTEDÌ 2 Maggio rosario in OSL davanti alla statua della Madonna. Per tutti i ragazzi del catechismo e le loro 
famiglie!! (verrà animato dai genitori e ragazzi del 2° anno di catechismo) 

Percorso di 1° e 2° e 3° Media (2008 - 2009 - 2010) 
Sabato 7 maggio Notte sotto le stelle Grande pizzata in Osl per i ragazzi iscritti al catechismo. Segue la notte in oratorio 
con Materassino e Sacco a Pelo. TUTTO TERMINERÀ DOPO LA MESSA DELLE 10 della domenica!  
Iscrizioni entro venerdì prossimo scrivendo sul gruppo dei ragazzi o agli educatori 

SPECIALE ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 2022 PREPARAZIONE OPERATIVA PER GLI ANIMATORI (dal 2007 al 
2004) 4 MAGGIO ore 20:50 in OMI 

SPECIALE ORATORIO ESTIVO 2022 

Eccoci! Si riparte alla grande con la vera proposta della comunità cristiana: L’Oratorio Estivo 
2022. Quest’anno sarà da “BATTICUORE”!! 

La nostra proposta è rivolta a TUTTI ed è il segno di un’intera comunità che VIVE e 
EDUCA.  L’Oratorio Estivo ha una vera missione: Vogliamo trasmettere l’amore del 
Signore Gesù nella prospettiva del tema proposto dalla nostra Chiesa Ambrosiana con 
giochi- laboratori -  gite - uscite - animazione. 

1°settimana: 13-17 Giugno, 2°settimana: 20-24 Giugno, 3°settimana: 27Giugno 1 
Luglio, 

4°settimana: 4-8 Luglio 

PER CHI? : Ragazzi\e dalla 1° elementare (frequentata) alla 3° media. 

INFORMAZIONI - COSTI - GITE e PROPOSTA: verranno pubblicati settimana prossima e 
seguirà apertura e iscrizione.  


